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DIREZIONE 
Stradi 8. Sebastiano. Numm 54,primo jtiaad. 
Won si ricevono lettere, plichi, «ruppi se non alfouicatt, 
le assooiazioni per le Proiiùicie oomiuceraano dal ,1. e dal 16 del mese. 

Ul RItSTQ «TAMA 
Spedilo fi .incitili i't«t« 
Frcz/.o auiiiipHi<. ili «i* i*ini«bU« 

jPmiMJhi 7. '80. 

fflapali l i ilferao 

CftOMCA ItaPOUTàMi 
— Leggiamo nel Pro<im$r> le seguenti * 

osservazioni sul giro vizioso che il dispaccio 
di Ciàliiini da JJessitìa Ita .dpvvHo faro sper 
giungere fino a noi. In verità, che d'i'! ispin-
gere IroppX) olire la w«nia'dÌ4icc©»lì>ai»enlo> 
ehemon solo indispone,>mi\ otferideenuoce 
a quell' nlrraleltatnenlo e h e p u r s i dovrebbe 
<xm ogni gforro procurare. 

•Se si volesse avere una pruova dolio sfre
nato Sistema del Governo a centralizzare tutto 
a Torino', basterebbe l'esempio del dispaccio 
qui sopra segnato intorno a*partieólari della 
resa della CfCtadella dì Messina. Mentre inNa-
polì vi erano numerose famiglie di Messinesi, 
ciré aspettavano 'trepidanti le «uovo 'del loro 
paese minacciato da' s'oldati jdel Borbone, la 
Luogotenenza riceve il dispaccio, se lo serba 
in-petto segretamente per farlo sapevo prima 
a t'orino. E nofpoi abbiamo dovuto ricever
lo, come qualunque altro dispaccio- estoro, dal
l'Agenzia, «tofani. Còsi l'Italia è !a Torino, ci 
.si tratta come se noi non avessimo un cuore 
per palpitare al pericolo de' nostri fratelli. o 
come se V affare di Messina" fosse cosa da in
teressare àmeameiite il Governo. 

Il Governo vuole o no persuadersi olio quan
do esso non è l'Italia, non è più nulla? 

Noi non'abbiamo paroie 'sufficienti per ri
provare con tutte le forzo del «o?tro animo 
questa tirannide usataci dalla Luogotenenza. 
Nelle condizioni '«elle sviali trovasi il mostro 
telegrafo, faripàlpitaro anche per altri due gior
ni e mariti e'mogli e fratelli, si chiama un 
procèdere non dégno di civili reggitori. 

Cori «le-esse nostre procedono oltre. Le'for
nitura della truppa vengono damer ino , gli 
appaltatori vengono 'da Torino , gì' impiegati 
vengono da Torino, fle neUaio di levante ci 
vengono* da'T-orino, non passera dimani o ci 
verrà da Torino anche il cibo quotidiano. 

— Stanchi di predicare al Deserlo colla 
voce propria, contro l'inqualificabile baraon
da èìie ehiaWasi'amministrazione delle Posle 
rlferiam le seguenti parole del Lampe: 

E sempTe reclami, e sempre lamenti polla 
pessima amministrazione delle poste, ehe piti 
non è che in manifesta imprudenza, in uggia 
alla pubblica opinione. 'Vergogna, disonore pel 
nostro paese, che alle redini di quella ammini
strazione vi siano tuttogionw persone inotte, 
inesperte, poco cnrevoli del pubblico bene, e 
ehe altro non si curano che carpirne allo Stato 
lo Stipendio. 

Cessi una volta, noi ne siamo stanchi. Ed in 
fatto è cosa sconcia e indecorosa d vedere come 
le lettere siano distribuite fuor di tempo, smar
rite di sovente, e spesso spinte in un luogo in
vece di un altro,"edi giornali smarriti, oppure 
letti e riletti, o consegnati con molto ritardo. 

Yi si .provveda seriamente. 

Noi aggiungeremo soManto- in tin di chio
sa che associali a tiue Copie del Giornale 
officiale Uelìliigno Idlte'ledue Copie ci sono 
mancale per une ordinari!. E si crederebbe.? 
anche al Dicastero dell'Interno .siiè palila la 
slessa 
salo. 

sottrazione. Questo e furto ofganfe-

~ Pur troppo è vera la tioli-z'a che la nolle de
gli 1J concilio marzo fu trovata spalancala.Infior
iti del nostro Arcivescovato. Passando lu bemeuie-
ijlu.Guardai Nazionale di là, sbaloulit» di quello 
spellatolo, credendo la, Chiesa pienti di «ladri den
ti o,accorse; ma dessa era vuot.i, all'oscuro» e ri
spettata anche dai iualviveiili.il Consigliere di 
Luogoleucn/.a per f li affari Ecclesiastici ne foco 
Ipbto una inchiesta al Cardinale di Napoli, perdio 
gli volesse chiarire quello inconcepibile avveni
mento; e Sim Eminenza gli rispose il giorno M 
che ciò ebbe a biiccedwe per Inascuranzu dei Cu
stodi, e che nelle wcosAswfcze ai sarebbe pruvalu-
to dei MICCOISI del Governo. Noi crediamo clic non 
si possa; passare eo*ì leggermente su questo caso, 
Liuto più che ognuno sa quali riocbe&ze si'iac
chiudono nel.tesoro di S. Gennaro! (Oimùlms). 

— Scrivono alla Gazzella del Popolo: 
Un alloco quanto misterioso misliillo è testé ac

caduto a bordo del piioscalb dello MesHfkgQiies 
Imimi iales, il Capitole, Un viaggiatore francese, 
possessore di una rilevante somma di danaco s'im-
batca\a a Napoli per Marnigli». Giunto ri vapore 
alla sua destinazione, il capitano ,fa .la consegna 
dois passaporti ai .viaggiatori, duo,dei qqiili«(il'biid-
dolto ed un napoletano) non si trottino presenti. 
Si .sup'posc.a tinta ,pnma cliCii •nKiueiMiUflossci.o 
discesi ,in alcuoo digli sculi fCiyitóvccGhia, Livor
no e Genova), e clipper inavvertenza non si.l'os
sero restituiti a hoidu in tempo utile,,come talvol
ta suole accadere. 

Ma ceco che" pochi giorni dopo, nelle vicinanze 
di Mai biglia si im\ mne un cadavere gal Ingiglimi e 
die e tosto riconosciuto pel viaggiatore dynuuttsu; 
visitandoli» troiani ferito in diverse {.partì.'di so-
spctlo i addo, cuoio era naturale, btil napoletano, 
e la.pOlizia francese fo subito iiirmoto per miti ac
ciari- il sopposto .assassino; essa ne informò a In! 
line il nostro goicrno, nel caso che il meiieMtno 
fessesi rifugiato nello Sialo; quando in quosli ul
timi giorni runiensi stille onde il euduveie del na
poletano, siieltaiiii'ulc avvinto da grossa fune e 
pieno di ferite. 

1/ infelice era siato and)' esso assassinalo. 
Nella lugubre storia dei misfatti è codesto uno 

dei piò oirendi e più misteriosi, conoiossiacbè noti 
si sappia concepire come a bordo di un legno pie
no di viaggiatori e fornito di numeroso personale 
si possa perpetrare impunemente un-doppio e così 
atroce assassinio. 

Speriamo che l'oculata polizia francese riuscirà 
a squarciare il volo che copre quella scena di 
sangue. 

l'are del resto clic gli assassini abbiano Kovato 
una nuova industria sulle ferrovie e sui vapor), e 
sarà quindi necessaiio che i governi prendano le 
opportune cautele. 

HBftBlO 
—KcKdefior.so.meae ditgetmaro il Governatole di 
Uegaio, Prov. di Calabria (Ulteriore «f» Signor 
Plulino maudò chiamando .il Ootior ftsioo Bartolo 
Mainai), uomo di mollo merito « .e ,liberate-per 
prmcipij, ilqutdtóidiede.alsmesso'lti wgavjrte ri
sposta — Mie al Gommatore che hOt*tluimi 'di 
kwiwkvita, e «ow uofdwsporderrt.in.4in' «lomen
to — Quojqe.podie parole bsshmo per far \mtero 
chiaramente in quale «oneuHo era tenuto quel 
Governatore dai su oh go iemali 

.Questa risposta non A bisogno diosservwioiie. 

—Scriioiio da lUirìgi all' /uc^pen^ttnee Bulge : 
"Nelle relazioni tra i Qovorni francese e piemon

tese coutìnua a<l .essere grftiuiissiipa la simpatia, 
bue (regale coia'zzate,, l'atte sul uìodallo della 
Gioire, fuiono eoslrutlc alla Sjcrc presso Tolone, 
sotto la direzione dejdi ingegneri della marina 
imperjale^ier.conlo dot, Piemonte, e condotte a 
Genova per casoni allestite. Il nostro Governo si 
è altresì messo a disposizione di questo alleato 
per la,costruzione di due alno fregalo, uelle me
desime condizioni., C II numero Mule delle frega
te corazzale cbcril Piemonte vuol far costruire è 
di cinque.,) 

— Siamo assiemali che il minislro.deH'interno 
proporrà alParJ«mento,qnsi legge per islabilìrc 
una festa nazionale commemorativa ch'il-'istituzio
ne del regno dlltalia, senza imporne al clero l'ob
bligo di celebrare lu funzione religiosa. 

( Progresso). 
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HOHt J \ 
i»lsp.ioolo del Cardinale A!fT©¥ELÌLi 

A Mon»lffnor Al E «MA ' 
Incaricato d'affari della Santa Sede a Parigi 

in occasione dell'opuscolo 
La Firuncln, R o m a « l ' I ta l ia 

(Continuazione vedi il it. 212) 
Resta adunque la terza epoca, quella dell'iti -

timo movimento sopraggiunto in Italia, e con
viene occuparsi di questa più lungamente, giac
ché pare ohe a, questa epoca si riferisca spe
cialmente l'accusa recata dall'opuscolo, h auto
re desdrive a pagina 21 quale dovea essere in 
una tale eommozlohe* PaltUUdino dell'Impera
tore dei Francesi, edeceo le sue parole: « L'Ita
lia rispettata nella sua indipendenza, il Papato 
protetto nella sua potenza temporale, tale era 
dunque il doppio scopo ohe dovea-proporsi la 
politica imperiale. » In faccia a quest'attitudine 
dell' Imperatore quale dovea essere quella del 
Santo Padre'/ il suo compito non ora cèrtamen
te db Corni ntìiawnna guerra "Offensiva contro 
nesSuno|!.porobé è il Padre comune di tutti, e 
rappresola sulla terra il Dio della pace. Non 
doveva nemmeno, concorrere alla spogliazione 
dei prìnejpi legittimi, perchè è egli medosimo 
l'araWB il vendicatore dèlie leggi eterne della 
giustizia in mozzo agli uomini. 

Inline eglj non dovea abdicare di suo buon 
trade* né lasciarsi impunemente strappare i 
suoi proprif Stati, rion essendòhe cho il deposi
tario l i nome dèlia Chiosa, obbligato da giura
menti solenni ed irrevocabiliiaoonservarlinella 
loro integrità' Ora, lo ripeto, quale doveva es
sere il suo contegno affine di mostrarsi favore
vole all'indipendenza italiana, senza mancare 
ai sacri-doveri di Pontefiee?-Non ve n'era altro 
certamente che di accertarne realizzare, quanto 
stava in lui, una co^bib^one'fiualunque che 
gli fosse proposta, e che assicurasse 1 indipen
denza nazionale senza offendere né i diritti de
gli altri, W¥prifìelpif inviolabili della Chiesa. 
Ora chi ai mondo può provare che il Santo Pa
dre siasi mostrato su questo punto, non dirò 
ostinato, ma diffleiìeaconsentire?Diciamopiut-
tosto la verità: quale è la combinazione che sia 
stata giammai proposta aj8ua Santità nei limiti 
da noi tracciati? JSoa se no conosco epe una sola 
quella della Confederazione dei diversi Principi 
italiani aventi a capo il Sovrano Pontefice come 
presidente onorario. Ebbene, tale proposta fu 
mai rigettata dal Santo Padre.'Per contrario 
non vonne formalmente accettata? 

L'autore ih-H'opuscolo si lagna amaramente, che 
quando ha proposto questo aggiustamento, fosse 
accolto con sarcasmi a Homa od a Parigi. Io non 
so nulla dei sarcasmi di Parigi.' ma quanto ai sar
casmi di Poma, se vi fmono, non vennero cena
meli le dal Governo Pontificio. Non parlo qui d una 
proposta che partiva da uno sciillore privato, il 
quale senza dubbio non aveva la pretesa di venire 
consideralo come una Potenza, li vero eh' c«h ci 
choc, ('he scriveva avendo V onore di esporre un 
proiiramma, ma si è solamente oggidì che ci fa 
qop'sia rivelazione , e 1" indole del suo scritto era 
ben lontana allora dal farcela sospettare. La pro
posta olile alt- della Confederazione e della Presi
denti non venne'che in seguilo ai preliminari di 
\ tlhifranca e del trattato di Zurigo; e il Santo Pa-
die, come ho «ià detto, si mostrò disposto ad ac
cennila, quando come era giusto, ne fossero state 
riofhulc le basi. L'autore nondimeno dice che al
lora non ora più lempo, ma troppo tardi. Però 
egli non si avvede cho dicendo ciò fa un'ingiuria 
al suo proprio Principe, come so egli e gli altri a-
\essero proposto quale punto di partenza d un trat
talo solenne, e quale mezzo di riconciliazione una 

rosa che non era più possibile, né opportuna, 
Checché ne sia, >i è allora chela proposta, venne o 
tall%A<cctfui chOiàVca autorità dì feria, ediò-in* •/ 
giusto,preWn«ierfl che Min Santità l'avesse prove-, i. 
nulo ih «approprio «wto.'tìrn, ripeto;? poichènoh « 
è in seguito ad M\ «ilhfto del Santo H8drèr die'P 
quesi^eonjbinajiiene non sia riuscii», come-si pi»- n 
Irà matti una spudorata <ralumiiahiscusarh>-guitti- ,< 
mai in ciò d'ostinazione t 

Non (lattandosi più di questo assestamento, ili 
quale da un lard avrebbe risposto al contegno deb 
I Imperatóre del Francesi, rispellando I' indipen
denza italiana in modo da proleggere nello stesso 
tempo il potere temporale del Sommo Pontefice, e 
die dall'altro tato era d'accordo col conlegno con-
vcnieiilc alla S. Sedo, permellendolo di concorre
re, nei limili della giustizia, all'indipendenza ita
liana, sepza sacrillcaro la sua oroprui autorità loin-
poF«le?quul altra preposta che riunisse somiglianti 
condizioni venpe mal falla ? 

Qui l'optisi oio entra in un iristo labirinto, rife
rendo le proposte che furono falle in seguilo; ma 
sono costretto a tenergli dietro per quanto sia 
grande la [iena che ne provo. Comincia col riferire 
la lettera scritta dall'imperatore, nella quale s'in
vitava il Santo Padre a cedere al Piemonte il pos
sesso delle Homagfie con un titolo di Vicariato, ed 
a non differire più oltre la concessione delle rifor
me reclamate dall' Europa da treni' anni in qua. 
Qui vi sono due cose: le riforme già mentovale e 
la cessione delle Romagne. Quanto alla prima fa 
mcraiiglia che s-i parli di riforme reclamale da 
treni'anni in qua,, quando dieci anni prima erano 
slate determinate a uaeta di comune accordo colla 
Francia e colle altre Potenze cattoliche, e che du
rante questi dieci anni erano slate posto ad esecu
zione, come si è dello più sopra. Tuttavia il Sunto 
Padre comprendendo clic sotto queste frasi si vo- " 
leva esprimere il desiderio di nuove concessioni, e 
benché sapesse d'altro lato che il partito rivoluzio
nario aveva dichiarato che esse sarebbeio inutili; 
affine di evitare di dare alcun pretesto al limpro-
\ero di ostinazione cho gli gella oggi in faccia con 
lauta buona fede il dello opuscolo, acconsentì a 
nuove trattative, e con soddisfazione dell'amba
sciatore e del Governo francese slesso determinò 
quali dovessero essere precisamente le dotte rifor
me. Avendo tuttavia riguardo a ciò che esigeva 
non solo la sua propria dignità, sulla quale nessun 
Soviano, nessun Governo può giammai transigere, 
ma altresì al bene delle popolazioni, Sua Santità 
si riservò solamente di promulgarle quando le 
Provincie in molta fossero tornate all'ordine Dun
que su questo punto non vi fu ostinazione, ma una 
accondiscendenza temperata da una savia riserva. 

Viene il secondo punto che è il Vicariato 
delle Romagne. A questo il Santo Padre ri
spose con un rifiuto coraggioso; e vediamo se 
avea ragione di farlo. Por me non so davvero 
come f autore dell' opuscolo concilia nel suo 
scritto la parte che assegna all'Imperatore, la 
quale è di proteggere il potere temporale del 
Sommo Pontefice , colla cessione, delle Roma
gne, cho gli viene consigliata. E una prote
zione veramente singolare quella che permette 
la spogliazione, benché palliata o parziale del 
suo protetto, e che si duole che questi non Io 
favorisca colla sua propria accondiscendenza. 
L'opuscolo dice ctie non si poteva fare altri
menti, perchè era divenuto impossibile il ri
cuperare le Romagne. Chi lo avrebbe ricupe
rato ? L'Austria vinta non osava : la Francia 
vittoriosa non doveva, affine di non mancare 
a'buoi prìncipii ; il Sommo Pontefice non po
teva per mancanza di soldati. Mi astengo qui 
da ogni indagine sulle circostanze che impe
divano l'Austria di farlo, o dirò solamente che 
essa aveva preso in mano la protezione del 
dominio temporale della Santa Sode, come l'o
puscolo stesso ne conviene. Se d'altro lato que
sta protezione comportava la presenza delle 
truppe francesi a Roma, non si vede perché 
essa non lo comporterebbe a Bologna. Aggiun
gerò finalmente cho il Sommo Pontefice lo po
teva, avendo già un esercito sufficiente per ri
pigliare le Romagne' E se noi foco , l'autore 
dell'opuscolo deve saperlo meglio di chicches
sia, a è perchè fu impedito da farlo, 

Ma supposto che questo consiglio flato po
tesse accordarsi coir ufficio di protettore, chi 
non vpde«raltro tato* ©bji la sua accettazione 
non pdletd» accoraWSi'CQla coscienza del'Santo 
Ifata?<«?DÌtBOstuài?)io smsù nel dispaccio più 
volte-:eitato„ dftl«Ì9ìJehBraio JStìOj 'le- ragioni 
ohe giustificavano qtaestt* ritinto, Mia 'desidero 
di ffuiweapftólarle'.lwlttf accettazione non po
teva conciliarsi colla coscienza deLScpnmo Pon
tefice perchè, il principio mes&iimtaanffrper 
fele*eessione? potendo di stia natura stendersi 
ai resto degli Stati Pontificii, essa importava 
virtualmente' l'abdicazione totale di questi me
desimi Stati. Essa non si conciliava colla co
scienza del Santo Padre, perchè è obbligato 
dai giuramenti solenni innanzi a tutta la Chie
sa di trasmettere integralmente al suo succes
sore questo Stato che appartiene alla Chiesa 

•stessa, ed all'integrità del quale tutto il mon
do cattolico è interessato, come lo provano le 
solenni testimonianzedeila cattolicità tutta quan
ta. Essa non si conciliava colla coscienza del 
Sommo Pontefice, perchè era un abbandonare 
il terzo de'suoi sudditi alla tirannia d'una fra
zione immorale e irreligiosa,, che ne avrebbe 
fatto la sua vittima per i costumi e por la 
pietà, come l'evento l'na poscia provato senza 
contestazione. Anche mi principe laico con una 
tale prospettiva non avrebbe potuto in buona 
coscienza fare simigliante cessione: e come si 
pretenderebbe che potesse essere fatta dal Som
mo Maesi.ro della morale cattolica/ Chi non sa 
d'altra parte de' fatti diversi dell' istoria, ciò 
che accadde alla Santa Sede per somiglianti 
vicariati/ Ed il Piemonte stesso non ne diede 
nuovo esempio in questi ultimi tempi ? Farsi 
illusione suLvalore di somigliante combina
zione sarebbe un errore impoj-donabilq.» Non 
è che un lepido ritrovato che'copre una reale 
abdicazione, reale sotto l'apparenza di un falso 
nome. Egli è adunque con ragione che non 
venne accolta neppure la guarentigia' offerta 
al Santo Padre per 11 rimanente de'suoi Stati, 
qualora avesse accettata la proposta del detto 
vicariato, poiché senza parlare del resto, a-
vrebbe egli stesso fissato il prezzo di un'abdi
cazione che quantunque velata rimane sem
pre inammissìbile; laddove d'altro lato non si 
sarebbe, potuto capire, come l'Europa che era 
pronta a guarentire i due terzi degli Stati 
Pontificii, non poteva guarentirli interamente. 

(concitila) •. 

— Corrispondenza della Perseveranza da Ro
ma, 29 febbraio. 1Ji1 ' 

Un atto di vandalismo si compio oggidì irt Roma. 
Il museo Campana perde i capolavori delle sue 14 
colh'zioni, venduti per 150,000 scudi alla Russia, 
e l'Italia è condannata a" vedere disperso1 quésto -
museo che era una delle più belle prove delle 
glorie dell' arte sua Non era questa una raccolta 
confusa di oggetti d' arte, copie si vedo comune
mente nei gabinetti dei privali, ma il ris»H do di 
profondi studii, tanto per la scella de' monumenti, 
quanto per la loro disposizione. L'Italia natural
mente vi primeggiava, e da questa collezione chia 
ramente si conosceva il suo genio artistico, non
ché i suoi costumi antichi e la sua vita pubblica e 
privata. Ma i vasi etruschi d' ogni epoca, i bronzi 
antichi, gli utensili, le armi, il ricco medagliere, 
gli anelli, ali ornamenti sacri e muliebri, i basso
rilievi in plastica, ehuschi, greci e romani; le scol
line di Grecia e di Roma, fra cui accanto ai numi 
della mitologia, vedevansi immagini vere di filoso
fi, guerrieri ed imperatori, rendevano questa rac
colta una delle più complete e pregevoli che mai 
vi fossero. Venivano poi a prender parte nella rac
colta le arti moderne, fino dal loro rinascimento, 
dai primi tentativi di Margarinine e di Cimabue fi
no a Raffaele, e da questo fino al secolo XVIII ; 
nella scollura rispondevano la plastiche di Gio
vanni Pisano, di Donatello, dì Luca della Robbia, 
né mancavano le maioliche del cinquecento, i la
vori di maestro Giorgio, del Fontana e di Xanto. 
Infine il museo Campana abbracciava trenta secoli 
di storia : disperderlo è un errore, un delitto, un 
allentalo contro la proprietà, contro l'onore della 
nazione. Lo stesso governo dee conoscere la tur-
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la quislìone italiana, per colofo.che non conosco
no la storia del nostro paese, ci possa far Credere 
avversi ad una canèa che ha tulle le riosirlPSimJw»3 

tie, e nemici di ima caOsa chemni slimldm«.fi€i,»l 
duoletche la rappresentanza officiale deHnoÉro^ 
governo in Italia, pestasi dtfl làto dell'assoluliswioj" 
rormi uno strano contrasto otm'qtfdta dettti'PrtìS^'t 
sia, pochi giorni sono ancora assolditela, «on tn»l* « 
la della Francia imperiale è perfino" con quella 
della Russia. i i , • <" ' ' >n 

Ci cagionn confusione e t r i s t e» ìljvadero che '* 
mentre il popolo italiano va ricuperando Peserà * 
cizio dei suoi lesinimi ed imprescrittibili diritti., 
ploriamo quegli stessi principi"! che noi ptire altra 
volta abbiamo proclamato, vi ubbia ih Isptigntì ibi 
governo, il quale disrdhOscMfdo la ragiono dei 
tempi, il sentimento nazionale e ciò che è richie
sto dalla situazione stessa della Spagna, si «pone 
dalla parte dell'assolutismo eontrolaliberlà^scrir. 
ve noie e proteste e mantiene suoi rappresentanti 
in lutti quei luoghi dove il vessillo dell'assoluti1 

smo nova ancora un sasso che lo sostenga, riti
randoli invece da quei luoghi dove si respira l'aer 
puro della libertà. 

Però la nazione italiana rhe tanto ha sofferto 
sotto il giogo di governi odiati dalla opinione uni
versale d'Europa, saprà tener conto della diffe
renza rhe può esservi e che vi ha in fatto Ira gli 
alti de) governo spaiamolo o le idee, le opinioni 
ed i desideriidella nazione spaglinola. 

Non vi ha in Torino un rappresentante del go
verno spaglinolo die possa manifestarvi le nostre 
simpatie alla nazione italiana in occasione della 
prima suo festa nazionale; ma vi ha in questo c
stremo angolo dell* Europa, diiimpetfo alle costo 
italiane, una nazione clic i trionfi dell' Italia salu
ta come trionfi suoi proprii, che partecipa alle 
contentezze degli italiani, che applaude ai loro 
sfoizie contribuirebbe con lieto animo a far com
piuti i desidero dei patrioti! ilulioni.quando la go
vernasse un ministero più degno di un paese li
berale e che meglio iplendesbe il rispetto dovuto 
alla causa delle nazioni. 

Intanto riceve l'Italia le felicitazioni cordiali 
della Spagna', e voglia Dio die alla seconda riu ' 
nionc del Parlamento ìlal'ano ci sia dato di veder 
limossi tutti gli ostacoli che oggi ancora si op
pongono al compimento della grande idea delia 

— V Abcille dìi JVoi'd, uno fra i p r p t organi 
della opinione ;b^bblic| In Russia, scrìve,Ritorno 
allo qujs|mnc ìomana :$* $. ,*> , . . 

La qtìiitioneirdmiinaMrtfcbe abbandonata al stw»' 
proprie^orso/'éèà ossolulaDnmte risolala dalla' 
forza d i l l c o s | ' fi\ **' < M / 

I partigiani ciechi del papa, armando Roma con
no toltigli interessi inlellctfuali, morali e politici 
della società moderna, hanno rese ostili le forze 
alle quali invece poma, avrebbe, dovuto, allearsi. 
In nome di Roma hanno slancialo 1* anatema con
tro la filosofia, e la filosofia si è levata contro 
Roma; hanno slanciato un anatema contro la liber
tà savia ed illuminatale, la libertà ha dichiaralo a 
Roma una guerra a morto. Haiiiio(mì;cbiato la re
ligione colla politico, e da questo amalgama e ri
sultato un incomprensibile ed inestricabile caos. 
La croce è diventala spada, e la spada si è cangia
ta in croce ; la religione 'è, slata trascinata pelle 
pubbliche piazze, sui eampi di battaglia ; la poli
tica si è introdotta nei tempii} uha tale confusione 
nelle idee e nei priiiclpll ha prodotto* il cada'.' 't 

II JPwtes chiude uno dei suoi articoli di'fondoi 
sulla costituzione austiiaca cofle seguenti parole.( 

« 1 destini della monarchia imperiale, e/} quelli 
degli interessi,europei che vi si? UovantìaViVilup* 
pati, dipèndono in sommo grado dal oonlegno 
dell'Ungheria fino al 6 marzo, giorno in' cui si 
aduneranno !c Diete provinciali.^ Non abbiado il 
menomo dubbio chele altre pioviqoieseguiranno 
l'esempio dell'Ungheria, e possiamo quasi pre* 
dire che se l'Ungheria noiosi solleva, la "paca'cu
ropea in quest'anno non saia Un baia. Garìbatdl 
non assalirà la Venezia, se l'Unhgeria copteropo
raneamonte non è pronta ad assalire.l'Austria di 
fianco, ed in allora la Prussia è costretta1 a rima
nere neutrale. » " t, 

" ' ■ < ■ I ' I ' 

la quislìone iloliana. per colofo.che non conosco
no la storia del nostro paese, ci possa far Credere 
avversi ad una canèa che ha tutto le hosirtetaitoJteJ' 

i tie, e nemici di ima caOsa chemni stlniMmtì. W U 
? duoletche la rappresentanza officiale deHnoÉro^ 
i governo in Italia, pestasi dtfl lato dell'assoluliswioj" | 

rormi uno strano contrasto otm'qtfdta della'Pr«$>M j 
sia, pochi giorni sono ancora assolditela, finn tn»l* « i 
la della Francia imperiale è perfino" con quella 
della Russia. i i , • < ' i >n ' 

Ci cagionn confusione e tristezza ìljvadero che '* ' < 
mentre il popolo italiano va ricuperando Peserà * i 
cizio dei suoi lesinimi ed imprescrittibili diritti) i 
ploriamo quegli stessi principi"! che noi ptire altra ' 
volta abbiamo proclamato, vi'abbia fn Ispflgntì ibi > ' 
governo, il quale disrdhOscMfdo la ragiono dei 1 
tempi, il sentimento nazionale e ciò che è riohie | 
sto dallo situazione stessa della Spagna, si «pone ' i 
dalla parte dell'assolutismo contro la liberlà^scrir. , 
ve noie e proteste e mantiene suoi rappresentanti ' 
in lutti quei luoghi dove il vessillo dell'assoluti1 5 
smo nova ancora un sasso che lo sostenga, l'iti ] 
randoli invece da quei luoghi dove si respira l'aer , 
puro della libertà. 

Però la nazione italiano che tanto ha sofferto I 
sotto il giogo di governi odiali dalla opinione uni t 
versale d'Europa, saprà tener conto della diffe , 
renzu che può esservi e che vi ha in fatto Ira gli 
alti de) governo spaglinolo o le idee, le opinioni 
ed i desideriidella nazione spaglinola. f 

Non vi ha in Torino un rappresentante del go
verno spaglinolo che possa manifestarvi le nostre 
simpatie alla nazione italiana in occasione della ' 
prima suo festa nazionale; ma vi ha in questo c
stremo angolo dell* Europa, dirimpetto alle costo \ 
italiane, uha nazione clic i trionfi dell' Italia salu
ta come trionfi suoi proprit, che partecipa alle 
contentezze degli italiani, che applaude ai loro 
sfoizi e contribuirebbe con lieto animo a far com
piuti i desidero dei patrioti! ilulioni.quando la go ( 
vernasse un ministero più degno di un paese li
berale e che meglio iplendesbe il rispetto dovuto 
alla causa delle nazioni. 

Intanto riceve l'Italia le felicitazioni cordiali 
della Spagna', e voglia Dio die alla seconda riu ' 
nionc del Parlamento ìlal'ano ci sia dato di veder 
rimossi tutti gli ostacoli che oggi ancora si op
pongono al compimento della grande idea delia 
unita e della indipendenza d'Italia. 

pitudine dell'atto che sta per' commettere, perchè* 
ha pronunciato da sé stesso la «sua reprobaziono • 
per mezzo del suo proprtoorgattè Mrtr f imiM 8 ' 0 

quale nel n. tifi, 17 magici8S9#ic««*elws.il go«« 
verno pontificio aveva fai» l'aequistaitótmflseó.' 
Campana, e che tutta l'Italia gliéfeld&vevaìritoonorto 
scenza. « Pio IX, che gareggip covane*gloriosi . 
predecessori nell'amore d W a r t i eVMl|anlichità, • 
troverà un oggetto degnodi luirfel collocare tutti 
questi monumenti che somministrano per tanti se
coli le prove dell'incivilimento e delle glorie degli 
antichi popoli. Per questo lato il museo5 Campana 
è superiore ad ogni paragone ». GheflÌo*IX avesse 
in animo di conserva» a Roma ed all'Italia qutsta 
sua gloria, è forse.vero»; ma che valgono le buone 
intenzioni se si lasciano travolgere dai perfidi con
siglieri? se si code ai consigli fraudolenti d'un P.E. 
Visconti, commissario dell' antichità, pronto sem
pre per venale guadagno a tradire ihsevrano e il 
MIO paese ? Gostufcche poco tempo innanzi scrive
va che il museo*Campana valeva sei.milioni di 
franchi, ora ne vende i più rari'e il più gran nu
mero degli oggetti per 150,000 scud*allo stranie
ro. Rotti cosigli anelli che congiungevano 1* un 
monumento coll'altro, il pregio uella*ollezione è 
perduto, ed il suo valore ridotto ta ben poca cosa. 
La nostra voce non. varrà cerio ad mmodire.questo 
pubblico oltraggio, andranno dall'Imi'* in Russia 
i più hegli ori, i bronzi più rari, te pi(Htimate ala
tile, egli affresclippur anco di Raffaele: ma si sap
pia almeno che autore principale di tanta enormità 
è il Visconti j .ejsk resa una giusta lode all' avv. 
Massani.. direttore de'JBusei, il quale ha onorata
mente combattuto, per quanto è^tatìrtlà Idi, que
st'atto di vandalismo,conlroi coosigE'Sfel Visconti ■ 
e il volere del segretario di slato e debtosoriere. 

mmmmmmmmmmmmmu i Ifi i j — ■ — ■ 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Leggiariio nel giornale1 spagnuolo Las 

JVovedades il seguente, articolo snll'aperlura 
del Parlamento italiano: 

Alcuni giorni fa ebbe luogo la solenne apertura 
del primo Parlamento d'Italia. Crediamo mterpre
fare il sentimento generale della ua/aone. spugnilo 
la in questo momento inviando le nostre congra
tulazioni e la espressione della nostra simpatia a 
quel nobile popolo italiano, il quale dopo tanti se
coli di martirio, si alza in luti» la sua possa al ri
conquisto della sua nazionalità, dei suoi diritti, e 
proclama il gran principio della unità e della indi
pendenza nazionale, in mozzo al plauso universale 
dei popoli liberi ed al silenzio e alla confusione 
dei despoti. 

L'Italia è libera ed Una, benché Roma e Venezia 
siano tuttora separale dal complesso della nazione. 
1/ Italia oggi si eostitusce e termina dì essere un 
nome geogialleo per convenirsi in una nazione li
bera, attiva e di,tale importanza che sarà decisiva 
sui destini del continente europeo. 

Gloria ali .popqjp indiano che seppe condurre a 
buon terminefjunajiv.ob'^oiietaidp gloriosa, ed 
onore a Vittorio Emmamiele. che intendendo l'in
dole del movimento nazionale, seppe porsi alla le
sta di esso e conquistarsi il lilo'o di he d'Italia, 
con cui a quest'ora lo saluta il Parlamento e lo ac
clama tutta la nazione. Gloria e gloria imperitura 
all'illustre e modesto generale Garibaldi, "modello 
di palriolismo e di anuegazione, Bajardo dei lem
pi moderni, senza paura e senza rimprovero. 

La nazione spagnuola che intende e sa apprez
zare il sentiment» di un tà e di indipendenza; che 
stima al suo giusto valore e sa difendere la liheilà; 
che per essa ha saputo sparare il suo sangue a 
torrenti, si rallegra dei li.nfi dell'Italia come dei 
suoi proprii, e ciò lanio più in quanto in Ci ddini, 
in Fanti, in Durando ed in i.inli altri iqu di stanno 
oggi alla testa dello legioni italiane, CNSH rieonove 
i proprii figli adontivi, oloro clic neilcgucrre del
la libertà spagnuoln .si preparavano allograudi lot
te della liberà italiana 

Ci duole che a quella solcnnilà, alla quale assi
steva con soddisfazione il corpo diplomatico resi
dente a Torino, non sia slato presente il rappresen
tante ufficiale dd gommo spagnuolo. 

Ci duole che la condotta oel nostro govprno net

— Il Times pubblica, riguardo alla costitu
zione del nuovo regno d'Italia, un articolo dal 
quale togliamo il passo seguente: 

« Senza riserva, senza la menoma preven
zione noi siamo pronti a riconoscere, noi sa
lutiamo la ristorazione nella famiglia europea 
di una nazione celebre per le armi e per le 
arti, e destinata, per la "sua geografica posi
zione non meno che pel suo spirito intrapren
dente, a rivaleggiare con noi nella maggior 
parto delle opere del commercio o delle ma
nifatture ». 

L'Italia non può essere più grande e più 
prospera di quello che noi noi desideriamo. 
Il mondo è abbastanza vasto per noi due e 
noi siamo pronti a riconoscere la rivalità di 
un popolo libero ed ingegnoso. Ma se noi non 
abbiamo contribuito, che per una debole parto 
alla situazione attualmente fortunata degli af
fari d'Italia, havvi nn'altra potenza che le ha 
dato la più efficace assistenza, un'assistenza 
senza la quale languirebbe ancora nei ferri 
come ne'più tristi giorni della sua storia. 

Senza la Francia non vi sarebbe stata 1' I
talia, e se Magenta e Solferino le acquistarono 
Nizza e Savoia, essi acquistarono a Vittorio 
Emmanuele la corona che è sul punto di cin
gere officialmcnte. Lungi dal voler attenuare il 
valore di questi servizi noi crediamo che in 
veruna epoca della storia nessuna nazione no 
abbia mai reso di cosi segnalati ad un' altra 
nazione. 

L'Imperatore dei Francesi pretende aver ri
storato l'ordine in Francia e posto un termi
ne alla sua grande rivoluzione, egli può a 
miglior dritto ancora pretendere di avere o
mancipato l'Italia, creato la sua libertà e cur

l vata la fronte a'suoi oppressori. 

ANNUNZII ' ' '' 
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ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 186». ' ,'., 

IL COLTIVATORE 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICI 

CireUo da G. A. OTTAVI 
ANNO VII. 

' Con 12 premii ni stromenli agricoli perrezienali 
del complessivo valore di L 1000 da esitarsi a 
sorte fra gli associali al giornale. 

Prezzo annuo dcW4ssociozione da pagarsi 
OTitic'polamente 

Per l'Italia . . . j . .' L. ' 8. ' 
Per l'Estero. . , , , , , • ,», *9\ 

Opere dello stesso OTTAW '' 
I SEGRETI DI DON RERO Lezioni dì agricoltura 

pratica IV edizione '■ 2, SO> 
LEZIONI DI AGRICOLTURA Pfc."CON! 

TAD1N1 volumi tre, caitun volume. ". » 2, 7s» 

Dirigersi in Casale Monferrato alla Direziona 
del Giornale II Coltivatore. 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 

Stab, Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. 
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ANNUNZIl SETTIMANALI 
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''filili 

THE'GRESHAM 
ASSlf#AXlO% % 'PRÈMIO fISSO $V%Uk VlTJ 

mkmpMe rfi'fcS, 000,000 ili Ftaniti 
AU lOIUZZVT V PER ATTO DEL PARLAMÉNTO 

Londra, 37, Old ie^rv*Parigi, 15 Fia jprfliMrf 
Succursale «T Italia — Torino — VI» Conciatori, 30. 

AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE ISoS 

'A 

f» i 

' t j i 

I * 

PREVIA SPKCUM5 CAV8IORB DI MRE 150,000 — I» CFDOIE BBLtO STATO, * 
«4ÌE~«TJ «JBIWERAUI in Napoli mg 0H1OULET, « H I O X T E T e C. 

Strada Fiorentini 57 
Banchieri: sig. C. M. DE ROTHSCHILD e figli . 

OPERAZiONI REALIZZATE ANNUALMENTE «EGLI ULTIMI ESERCÌZI! 
. 1SSS1836 . . . . Fr. I4.S33.339 25. 

Ì856 18S1 . . . . » 10.02,1800 » 
'' *8Ìft1858 . . . . M 22,785,250 » 

NellMeWlZfOTJlu fetente le operazioni realizrale sorpassarono la cirro di 25,000,000 di franchi. 
Le stìmme pagate dalia Compagnia durante gli ultimi tre anni in seguilo alla morte ni assicurati, am

montano»a frane!» %Wl9H. 
GII assicurali «toitìparteclpano agli utili della Compagnia nella rilevantissima proporzione dell'ottanta 

per ccnto.Qucsli unii neirultimo esercizio quinquennale salitone alla cospicua somma di fr. 2,68l,8fr8, 
« cem> 3».,< 

E il loro riporto diede a favore dèi soscritlori un risultato del 22 al H per cento in aumento dei Ca
pitali rispèiuVumèntc assicurali. 

ÉtSe*1*»I H I ASSICURAKIOì*! 
Assicurazioni IM casa idi mòrte. 

Una 'perélmàfdeR' età di fìO unni, mediante un 
annuo pagamento di fi. '^47, assicura ni suoi eredi 
legittimi o teMamenliri un capitale di fr. 10,l>00 
«lire alla compartecipazione alt' 80 per cento de 
gli Vltìli, i quali, volendo, si possono esigere in 
«contanti ad ojgm riparto. 

* Assicurazioni miste. 
Una persona di HO anni, per no ao di un' an

nua economia di fr. .̂ 48 nsMcut» un rapitale di 
fr. tO.WO'è la rojnpnrtoiipiizioite a)l*80 per Cento 
degli'uUll, il lutto da pagarci «rnlultoueHineUle, o 
a lui stesso quando compia l'età dei ' 0 anni, od ai 
SUOI eredi qualora muoia prima a qualunque epoca 

Assicurazioni dotali e penetrali. 
Un pn'ifre cdnlracnda un'asgrcurazione sulla te

sta d'un figlio nel primo hiese ili Vita del med'esi
mo, pagando fr. a?8 all'anno, ottiene dalla Com
pagnia la garanzia di un minimum di fr. 10,000 
ripetibili quando lo assicurino avrà compiuta l'età 
di 21 anni, ed inoltre la compartecipazione all'80 
per ctìnlo degli unii'provenienti dalle mortalità e 
dalle decadenze. 

Somì^haote combinazione può applicarsi anche 
agli adulti. 

Stendile vitalizio. 
A 50 anni 8 17 pei edito ; a 00 anni 10 3i per 

cento; a'10 anni 14 92 per cento ecc. 
La Compagnia GBEIUH colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qua

lunque'oinura*»per qtfónmqwdtmse di pwowe. 
Essa offre particolari vantaggi, i quali permettono tempre all'Assicurato di applicare le proprie eco

nomie, sia ai suoi biè^fni'durflnfe '» sua vita, sia, lui morio, a quelli (Iella sua famiglia. 
Rivolgersi per sdnarimenli, infoi mazioni, prospetti ed altro, all'Agenzia Generale in 'Napoli slradd 

Fiorentini n. §7; quelle Provincie ni iiipprcsenlanti locali della Cimi pagina 
, a_^—t——»».„^^^LJ—l—i M î— _ .... .. . | i ] , ' | ,■ , ' m , ni , h | imi,) , j t n ^ a i-i ii im ri li i i 

CONSULTAKMiai «IJttfflISTMIIH ì t . ^ i ^ ^ . ^ S S ^ A ^ 
Maqnelismo Anemie c(msidera,to seconda le leggi della Natura,e piiHapalmónle direiioallacuro del
le malattie, vendibile dai puncipalì librai. Via Carmincllo a Toledo 
meno i foshv1. da "nìoi attiri 4» pom. 

n. 34 , leizo piano latti i giorni, 

PufaDhciteiòni dello Stabilimento CMWKIAM fcHìSKI'PK di M i l a n o 

ALMTK tìBOtilllTlCO 
PROPOSTO AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 

co» 

Planisfero 
Emisfero Orientale 
E lui sforo Occidentale 
Europa 
Asia 

CMCOLABE DEL MINISTFRO DEIU PUBBLICA ISTRUZIONI.;. 
ERIZIONE P O P O L A R E 

ne sono usciti due fascicoli 
C O N T E N U T O D E L ì.° F A S C I C O L O 

A ffIca 
America Settentrionale 
America Meridionale 
Oceania 

Prc/zo di questo fascicolo Una lira italiana 
C O N T E N U T O D E L 2.» F A S C I C O L O 

11' Turchia Europea eoi Principati 
Danubiani e i ireeia 

Turchia Asiatica 
Stati dell'Iran 
Impero Chinese e Giapponese 
Impero AngloIndiano 

Italia 
Francia 
Isole Britanniche 
Confederazione <£eriuanica 
Prussia 
Impero Russo 

Prezzo del presente fascicolo Lire Una e ccntcs. 25. italiani 
Le tavole si vendono anche separatamente al pro/™ di centes. 12 italianicadauna. 
Deposito in Napoli presso Kod..|fb Fano rappiesentatile la Dilla CIVEIXI di al iano abitante Vico 

Sperduto a Ghiaia, 18 presso I Officio della Bandiva Italiana ffianco di porlo) 
A que. Signori che acquistassero un fascicolo qualhnqtie di quest' opera, non ineumbe l'obbligo di 

prendere gli altri fascicoli,non essendo l opera medesima per associazione. Mediante vaglia postale se ne 
larebne la spedizione. ° r 
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PILLOLE DEL DOtT. PAOLI («t pavidi) 
VEGETALI, rUIIGATIVJI E DEWJIUTIVE 

Le sole wnicramente oseiKi da soslaim minhrali. 
Queste pillole composte Ai sufilan^e vegetfili tut

te inoffensive hanno un importante vafiljiggio su
gli altri purganti adnprati smo a questo giorno. Co
struiscono un pur»anK» infallibile, e le maialile !e 
più rihclli, e le più umilerete hanno dowlo i ede
re ali uso di questo medicapicnlo.che si può ben 
chiamare, ngeneiatore del Sangue. Costa car
lini 6 ogm Fiaccò di Pillole givo apposito manife
sto. Deposito Paiigiry.e detto Vurreriè, ». 9Q, e 
in Napoli nella dùiglierui del sig. D^mihp, 60 
«froda Coacftsionii,, ,e mila JF«f«weio.dét J^one, 
Lonardo e Iiommou^oledo 303. i( , 
Per gareu/ia delle vere pillole, a cia'seuna dì esse 

v» è impiesso \1 n"r^pj,4yl)*i't<u,io^p,'iig.I)otl. Paol, 
« i n t o n o istinivPKo 

PALAZZO miNZIAIITE 
7, Strada detto Pace 

NVP0U 
Sale di Conversazione, di, Giuoco e di '^idea

zione, Salo, di Imtbum, Sàie di Bigliavdi: iGit(ir
dwio Terrazza, Palazzo eh Cristallai, Sarbetteria, 
Trattoria. 

Tavola rotonda per gii abbonitati a 6 ore. 
Per un anno 18 plasties 

» Sei mesi H » 
» tre mesi 7 » 
» un m e s e . . . . . . 3 » 

NOIA; por essere ammesso bisogna essere pre
sentalo da un abbonalo del Circolo. .La lista d^gh 
abbonati è al Cu colo a'disposizione delPuhlìlko. 

PER CAUSA DI MORTE 
YEftDITA DI FARMACIA 
corredata di lutto il bisognevole 

di laboratorio ed altro. 
Strada Orticello n.° 44. 

DIRIGERSI ALLA FARMACIA Z0FRA 
S. Caterina a Chiaja 


